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E' sul piede di partenza 
» il «piano per la Venezia 

Sono state avanzate da privati, da società immobiliari, da enti pubblici e due dal Comune - Dubbi 
e perplessità senza fondamento - Recepita una legge regionale che tutela i piccoli proprietari 

LIVORNO — Il dibattito sul 
restauro edilizio e la con
servazione dei centri storici 
ha sempre appassionato e 
diviso studiosi di tutto il 
mondo. 

In punta di piedi e con 
la modestia del caso, la di
scussione è approdata anche 
a Livorno, a proposito della 
«Venezia»: il quartiere sei
centesco a cavallo dei Fossi 
Medicei, vaga e contenuta 
riproduzione della città La
gunare. In una delle prossi
me sedute del consiglio co
munale, saranno esaminate 
le osservazioni al «Plano 
della Venezia»: il progetto 
di restauro e conservazione 
affidato nel 1977 ad un 
gruppo di architetti, sociolo
gi e studenti — diretto dall' 
architetto Carla Zamboni — 
e approvato dal consiglio co
munale nella seduta del 22 
aprile scorso. Il termine per 
la presentazione delle osser
vazioni è scaduto per ora 
ne sono pervenute una de
cina, ma è probabile che al
tre arrivino per posta. Sono 
state presentate da privati, 
da società immobiliari, da 
enti pubblici e due sono sta
te presentate dal comune 
stesso. 

Quest'ultimo particolare, 
comunicato con tutta tran
quillità dagli amministrato
ri livornesi, ha sollevato dub
bi e perplessità. Si è gridato 
allo scandalo e si è accusato 
il comune di voler ridimen
sionare i contenuti vincoli
stici del piano per aprire le 
porte a interessi speculativi. 
« Questa interpretazione — 
tiene a precisare l'assessore 
all'urbanistica Mario Bagli-
ni — è del tutto fuori luogo». 

L'amministrazione non 
coltiva assolutamente il pro
posito di vanificare gli o-
biettivi che il progetto si è 
dato «obiettivi dignitosi e 
giusti», anzi intende facili
tarne la concreta realizza
zione tenendo, conto dei «fat
ti nuovi intervenuti in que
sti ultimi mesi a livello le

gislativo ». Da qui il ricorso 
alle osservazioni « una pro
cedura normale — sottolinea 
Bagnini — adottata anche 
peryil plano regolatore gene
rale». che quindi non deve 
scandalizzare nessuno. 

Ma veniamo al contenuto 
delle osservazioni. La prima 
presentata dall'assessorato 
all'annona, riguarda l'ubica
zione della fabbrica del 
ghiaccio: per ovvie ragioni 
dovrà essere, costruita nell* 
area adiacente il mercato it
tico. ma il piano non lo con
sente. La seconda osserva
zione, viene dall'ufficio tec
nico e contiene un richiamo 
alla legge regionale'numero 
59 varata dopo l'approvazio
ne del plano della Venezia -
da parte del consiglio comu
nale. 

Ad una serie di leggi sul 
recupero dei centri storid 
— in parte fallite perché le
gate a concezioni restritti
ve del restauro della conser
vazione — la regione ha e-
manato questo nuovo prov
vedimento che, tra l'altro, 
si innesta al piano decen
nale della casa e promuove 
un concreto impiego dei fi
nanziamenti da esso erogati 
per il recupero di edifici già 
costruiti. I finanziamenti 
del piano decennale sono 
stati ottenuti anche a Li
vorno, dal comune e da al
cuni privati che ne avevano 
fatta richiesta. Tra i bene
ficiari ci sono diverse fami
glie che abitano nel quar
tiere Venezia e che hanno 
ottenuto 15 milioni per ri
strutturare la casa in cui 
abitano. « In molti casi que
sto denaro servirà per co
struire un bagno. Perché — 
si chiede Baglini — negare 
a questi piccoli proprietari 
la possibilità di vivere in un 
ambiente decente? ». 

Ma il piano della Venezia 
non lo consente e prevede 
solo interventi di ordinaria 
e straordinaria manutenzio
ne, restauro conservativo. 
Nessun edificio della zona 

la situazione sempre più drammatica 

Entro la fine del mese 
oltre trecentocinquanta 

gli sfratti a Livorno 

Per una cinquantina è già stato chiesto da 
parte dei proprietari l'intervento della polizia 

LIVORNO _ Entro la fine 
del mese, con ogni proba
bilità. salirà da 235 a 350 il 
numero degli sfratti esecu
tivi che si contano nella 
Città di Livorno. Per 47 di 
essi, nel solo mese di otto
bre. è stata avanzata la ri
chiesta di intervento della 
forza pubblica. 

Questi dati danno l'idea 
delle dimensioni del feno
meno più drammatico — lo 
•fratto appunto — dei com
plesso problema casa. Un 
problema « prioritario > che 
procura tensioni ed è accom
pagnato da una serie di 
preoccupanti risvolti umani 
• sociali. 

Nel comune dì Livorno, per 
la casa, è nato in questa 
legislatura un assessorato 
specifico, punto di riferi
mento, insieme all'ufficio 
casa, per tutte quelle mi
gliaia di cittadini che ogni 
giorno si trovano a fare i 
conti con una situazione gra
ve e spesso insostenibile. 

I due strumenti istituiti 
dall'amministrazione comuna
le fanno fronte ai casi di 
emergenza. elaborano propo
ste. assumono iniziative per 
risolvere la grave situazio
ne, frutto di scelte politiche 
ed economiche nazionali sba
gliate o mancate. 

Spesso, però, — lamenta 
ramministrazione comuna
l e — i l rapporto che i cit
tadini instaurano con l'uf
ficio non è sereno (e d'al
tra parte è umanamente 
comprensibile che il proble
ma non venga affrontato 
dfci diretti interessati con la 
atcessaria tranquillità). 

In pratica, erroneamente, 
ci si rivolge al comune come 
se fosse la «controparte». 
Eppure, da tempo, l'ente in
terviene, con tutti i mezzi a 
sua disposizione, per risol
vere i casi più gravi. 

Ma vediamo quali sono gli 
interventi previsti a breve 
scadenza. Del mutuo di un 
miliardo per l'acquisto di ca
se contratto dal Comune con 
le banche, sono stati spesi 
360 milioni. I dodici alloggi 
acquistati con questa cifra 
sono già stati assegnati. Al
tre 68 soluzioni sono state 
trovate con l'IACP inoltre, 
entro il luglio *82, si rende
ranno disponibili altri 200 al
loggi. 

Restano però 640 milioni 
che il comune non riesce a 
spendere per acquistare al
loggi già costruiti (e quindi 
pronti per ospitare le fami
glie che tra qualche giorno 
potrebbero trovarsi fuori di 
casa). Le difficoltà sorto so
praggiunte al momento della 
contrattazione: nessun pri
vato (o agenzia), infatti, è 
disposto a vendere al Co
mune. Se lo facesse sarebbe 
costretto a denunciare il 
reale valore dell'appartamen
to. Ma il privato — soprat
tutto se proprietario di im
mobili, è notoriamente mal 
disposto a pagare le tasse. 
Tra le iniziative del Comune 
c'è da ricordare inoltre l'in- i 
dagine sull'utenza, pubblica e ' 
privata, che fornirà una 
mappa dello sfitto e che par
tirà entro la fine dell'anno 
in corso. 

it. fr. 

(neppure gli edifici privi di 
particolari pregi) può sot
trarsi a questi vincoli. La 
legge 59 sembra essere ca
pitata a proposito per tute
lare gli interessi di questi 
piccoli proprietari — trop
po diversi dagli speculatori 
veri — e per impedire un' 
eventuale emigrazione dei 
vecchi abitanti del quartie
re verso altre zone; un o-
biettivo che lo stesso piano 
degli architetti livornesi si 
è posto con forza. 

Dal rispetto delle norme 
della legge regionale sono 
esonerati tutti quegli ' stru-
strumenti urbanistici già ap

provati e adottati, ma non 
quelli che non hanno anco
ra concluso l'iter procedura
le. Il caso - della Venezia 
rientra in questa sfera. « In 
sostanza il comune, con le 
osservazioni, ha richiamato 
al rispetto di queste nor
me » conclude Baglini. E il 
problema, se non fosse sta
to sollevato dall'ente locale, 
senz'altro sarebbe sorto più 
tardi in sede di comitato Re
gionale di Controllo, con il 
risultato di un ulteriore ri
tardo nell'approvazione de
finitiva del piano per la Ve
nezia. 

I « Veneziani » che da an

ni aspettano questi interven
ti hanno reagito con sospet
to alle recenti insinuazioni: > 
chi si è vestito da paladino , 
della conservazione edilizia --
— dicono — e getta fango 
sulle scelte del comune, non 
fa altro che ritardare la so
luzione dei nostri problemi . 
e magari favorire gli inte
ressi di chi intende specula
re sopra la vicenda per mo
dificare la destinazione d' 
uso del quartiere e trasfor
marlo in un centro d'affari 
riservato alle attività por
tuali. 

Stefania Fraddanni 

v 

> 
* 

4 

1 

J 
i <\i. ^ ^ 

::;ÌVXW: 

;;;: 0 
•"*• J f l 

""'"ì ?H 

il 

• y 

* 

t 
:7 * 

-ì'-. * 

: 1 

' • • 

r-SSS' 
»£, 

„ 

, 
«V 

•*• 

! 

i 

- \ 

\ 

m 

4 

» 
v ' 

t\4 
[y 

:•£• 

1 
ti 

1 
• * 

t* 

-

HSBF 
fjjMjF^ j k 

m 
V.'- 1 

4 

r 1 
m 

t 

• 

A 
9P* * 

1 

•<• ~^H 

• t e 1 
«•UH 1 

1 
1 

• • i 
I 

^̂ ^̂ •̂*$ . - '• ̂ L_Ĵ I 
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Anche ad Arezzo esiste il dramma della casa 

Agli sfrattati una quota 
di alloggi dell'IACP 

Si tratta del 10% degli appartamenti di edilizia economica e 
popolare — I criteri* per la partecipazione — La graduatoria 

Tre mesi fa lo sblocco degli sfratti 
Adesso la corsa al pretore e gli sfratti 
che diventano esecutivi. Ma agli inquili
ni non arrivano soltanto siluri. Una buo
na, piccola, notizia la offre l'amministra. 
zione comunale di Arezzo. Questa infatti 
ha deciso di riservarsi il 10 Te degli al
loggi popolari disponibili, per destinarli 
appunto a sfrattati. Una decisione que
sta presa in base alle disposizioni con
tenute nella legge 25. 

Tradotto in cifre quel 10 % diventa, per 
il momento, un numero piccolo piccolo: 
due. Due infatti sono gli alloggi attual
mente disponibili, pronti all'uso: sono 
nella zona Maccognolo. costruiti dall' 
IACP. Verranno assegnati dal Comune 
dopo la formazione di una apposita gra
duatoria. 

E i criteri di questa sono abbastanza 
complessi. Tentiamo di riassumerli. Po
tranno partecipare all'assegnazione sol
tanto I cittadini colpiti da uno sfratto 
emesso prima del 19 dicembre 1979 e mo
tivato o dalla morosità dell'inquilino o 
dallo stato di necessità del proprietario. 
• Coloro che inoltreranno domanda di 
assegnazione dovranno essere in posses
so della cittadinanza italiana e della re
sidenza (o attività lavorativa) nel Co
mune di //rezzo. 

Non debbono essere proprietari di un 
alloggio adeguato alle esigenze del pro
prio nucleo familiare o di uno o più al
loggi che, dedotte le spese nella misura 
del 35 %, consentano un reddito annuo au-
periore a 400 mila lire; non debbono es

sere assegnatari, in proprietà o con atto 
di futura vendita, di un alloggio costrui
to a totale carico o con il concorso dello 
Stato o di un altro ente pubblico. 

I partecipanti alla graduatoria dovran
no avere un reddito annuo complessivo 
— per l'intero nucleo familiare — non 
superiore ai 5 milioni e mezzo, al netto 
delle detrazioni di 500 mila lire per ogni 
figlio a carico e del 25 % in caso di 
lavoro dipendente. ..-.'» 

I cittadini in possesso del requisiti de
scritti ed interessati all'assegnazione de
gli alloggi disponibili, dovranno ritirare 
presso la ripartizione urbanistica del co
mune un apposito modulo di domanda. 
a cui dovranno allegare il certificato di 
residenza, di cittadinanza, lo stato di fa
miglia. la dichiarazione dei redditi rela
tiva al 1979 e il modello 104, rilasciato 
dall'ufficio delle imposte dirette. 

• Sulla base della documentazione pre
sentata sarà attribuito un punteggio ri
guardante il reddito, la composizione del 
nucleo familiare, la data dello sfratto. 
A parità di punti sarà provveduto ad un 
sorteggio pubblica Coloro che otterranno 
l'assegnazione potranno occupare gli al
loggi con un controllo a termine della 
durata di un anno. La graduatoria sarà 
valida solo per l'assegnazione dei due 
alloggi attualmente disponibili. Le do
mande dovranno essere inoltrate presso 
gli uffici della ripartizione urbanistica 
del comune entro e non oltre le 14 di 
sabato 18 ottobre. 

Pullman in partenza da domani 

Lavoratori da tutta 
la Toscana davanti 

ai cancelli FIAT 
Saranno impegnati agli ingressi di Mirafiori 
Delegazioni anche allo stabilimento fiorentino 

Si estende la mobilitazione 
e la solidarietà con i lavora
tori della Fiat: le sottoscri
zioni aumentano ogni giorno. 

Il presidente della Regione 
Toscana, Mario Leone, ha in
viato al presidente del consi
glio incaricato, Arnaldo For-
lani, il seguente telegramma: 
e Preoccupati del problema ge
nerale della Fiat e specifica
tamente per le conseguenze 
sullo stabilimento fiorentino, a 
nome della giunta regionale 
toscana sostengo fermamente 
la richiesta della regione Pie
monte per un incontro urgen
te con lei. Sono certo della 
sua sensibilità per una valu
tazione positiva circa l'oppor
tunità dell'incontro in consi
derazione anche della respon
sabilità diretta delle regioni in 
materia di occupazione e di 
sviluppo economico». 

Domani, nella sede di Pa
lazzo Budini-Gattai. la giunta 
toscana, sempre sui proble
mi della vertenza Fiat, avrà 
un incontro con i capigruppo 
del consiglio regionale. 

La solidarietà politica ed 
economica dei cittadini e dei 
lavoratori fiorentini si sta 
ampiamente sviluppando; lo 
dimostra il grande risultato 
dello sciopero e delle manife
stazioni presso il consiglio di 
fabbrica dello stabilimento di 
Firenze. . ••• •-

In pochi giorni sono . già 
stati raccolti cinque milioni e 
mezzo. I consìgli di fabbrica 
delle varie aziende cittadine 
hanno offerto due milioni e 
mezzo; i lavoratori della Fiat 

in cassa integrazione e pri
vati cittadini che si presen
tano numerosi hanno sotto
scritto fino ad ora due mi
lioni e mezzo; cinquecento
mila lire sono state versate 
da un gruppo di lavoratori 
licenziati nel periodo durissi
mo degli anni cinquanta. 

Dai comuni della Toscana 
giungono attestati di solida
rietà. Contributi in denaro 
(importo del gettone di pre
senza) sono stati decisi alla 
unanimità dai consigli comu
nali di Scandicci e di Man-
ciano. 

Oggi alle ore 16. nel quadro 
delle iniziative prese dal con
siglio di fabbrica dello stabi
limento fiorentino del viale 
Guidoni, spettacolo folk da
vanti ai cancelli con Beppe 
Dati. • 

Nei prossimi giorni, a parti
re da domani, pullman con 
delegazioni di lavoratori par
tiranno da tutte le città del
la Toscana per garantire una 
presenza ai cancelli degli sta
bilimenti torinesi e della fi
liale di Firenze. 

Per Torino partiranno ogni 
giorno delegazioni di cìnquan-
ta-cento lavoratori che dovran
no recarsi davanti all'ingresso 
numero cinque della Fiat Mi-
rafiori. La presenza è previ
sta dalle ore sette alle ore 
sedici. 

Le delegazio.v. aì'o stabili
mento Fiat di Flriwe saranno 
compiste da circa quindici 
lavoratori; la presenza anche 
qui è prevista dalle sette alle 
sedici. 

GROSSETO 

Centinaia 
di aziende 
denunciate: 
non versano 
contributi 

GROSSETO — Nella «giun
gla» del mercato del lavoro 
legale e clandestino vi sono 
contraddizioni e tendenze che 
devono essere tenute in at
tenta considerazione, rifles
sioni sono necessarie nel 
momento in cui le pagine dei 
giornali abbondano di articoli 
sul come « afferrare Proteo ». 

400 milioni di lire per 
contributi ai lavoratori sono 
state recuperate dall'Ispetto
rato del Lavoro in occasione 
di 1100 sopralluoghi e nel 
controllo della situazione di 
12.000 lavoratori. Oltre a ciò 
sono state emesse 1.200 de
nunce alla magistratura ed 
oltre 3.000 diffide ad aziende 
che dovranno regolare la po
sizione contributiva in tempi 
ristretti. Il « dossier » giunto 
sul tavolo del giudice riguar
da il mancato rispetto delle 
norme sul collocamento, le 
assicurazioni sociali, il lavoro 
dei minori, i libri-paga e la 
sicurezza sul lavoro. , 

Nel corso dei primi sette 
mesi dell'anno in corso, in 
rapporto anche alle sollecita
zioni e ai rapporti con le 
forze sindacali, l'ispettorato 
del lavoro ha sviluppato la 
sua iniziativa di vigilanza allo 
scopo di avere un quadro più 
preciso sulle contraffazioni 
alle leggi in materia di lavo
ro dipendente. 

Dalle ispezioni e sopralluo
ghi emergono in maniera la
tente trasgressioni che sono 
quelle rilevate e possono por
tare ad affermare che si trat-

' ta solo di una « punta di ice
berg» di un fenomeno ben 
più diffusa Le irregolarità 
nella situazione contributiva 
se sono molte nelle aziende. 
ufficiali, soprattutto nel set
tore turistico-alberghiero, do
ve più facile e e temporaneo » 
è il ricorso mila manodopera 
stagionale, diventano una 
marea in questi settori di 
«ecomonia sommersa» qua! 
è il lavoro nero e clandesti
no. Un fenomeno e una piaga 
sociale diffusa cui rispetto-
rato del lavoro cerca di 
« punire » non tanto chi lo 
svolge per necessità, ma so
prattutto nelle aziende che lo 
commissionano riuscendo ad 
impimguare esosi profitti sul
la pelle delle donne sfruttate 
e doppiamente defraudate nei 
loro diritti. 

Su questo fronte alcuni ri
sultati sono stati conseguiti 
con la denuncia e il rim
borso dei diritti, ma siamo 
ben lungi dal debellare il fe
nomeno. Anzi, con l'acuirsi 
della crisi economica, aumen
tano quelle imprese e aziende 
che ricorrono alla trasgres
sione delle leggi sociali per 
ettenere una riduzione dei 
costi. Sono queste brevi con
siderazioni una «emblemati
ca » riprova di una realtà e-
conomica e sociale che meri
ta di essere modificata attra
verso profonde scelte di rin
novamento e risanamento e-
conomteo In grado di allar
gare la base produttiva e oc-
cupasionale della Maremma • 
delllntsro paese. 

LEVANE. -, 

Non ci 
saranno 

l i 150 
licenziamenti 
alla Ferange 

LEVANE — Niente licen
ziamenti, per ora, alla Fe
range di Levane. Ieri sera 
il consiglio di fabbrica si 
è incontrato con 11 t pro
prietario, Ferretti, che ha 
dato alcune garanzie a 
questo proposito. Ha smen
tito le voci circolate nel 
giorni scorsi di 150 licen
ziamenti. Ha invece avan
zato l'ipotesi di cassa in
tegrazione speciale. : 
• Tutto quindi torna come 

era stato concordato nel
l'incontro all'ufficio del la
voro il 23 settembre. , . _ . 

Lunedì circa 60 operai 
torneranno al lavoro. De
vono portare a termine al
cuni ordini: si tratta del 
pronto moda e delle com
missioni . di Gucci e Va
lentino. 

Le altre 190 operaie ri
marranno in cassa inte
grazione. E se il Ferretti 
ha prospettato l'ipotesi di 
quella speciale vuol ' dire 
che pensa di rimanere in 
questa situazione non me
no di sei mesi. 

Lo scontro quindi rima
ne aperto. Accantonata 
l'ipotesi dei licenziamenti. 
una battaglia tutta da 
vincere è quella per il con
solidamento dei livelli oc
cupazionali. H numero di 
70 lavoratori, per il Fer
retti. è ideale: produzione 
ridotta e altamente Quali
ficata - Der alcuni clienti 
d'oro. Gucci e Valentino 
appunto. 

Il sindacato, da parte 
sua. afferma che le poten
zialità della Ferange sono 
ben altre e che non si può 
ridurle l'occupazione a 
meno di un terzo. La mo
bilitazione- operaia quindi 
continua, lo sciopero gene
rale è stato nel Valdarno 
la prova di forza del movi
mento. forte soprattutto 
alla International e alla 
Ferange. 

I picchetti davanti alla j 
fabbrica di Levane sono j 
stati tolti, visto che Fer- | 
retti ha rinunciato all'Ipo
tesi di licenziamento e di 
ritiro delle stoffe dalla 
fabbrica. 

Rinascita 
il settimanale aperto 
al confronto critico 
impegnato in una 
molteplicità di direzioni 
attento ai fatti 
delgtoroo 

ezioni 
UOMO - DONNA - BAMBINO 

Via Gramsci, 7 - NAVACCHIO 
Tel. (050) 776.024 di fronte Stazione Ferroviaria 

LA VERA VENDITA DIRETTA 
DALLA FABBRICA AL CONSUMATORE 

Grande vendita 
autunno-inverno 80-81 

Abiti uomo 
Giacche uomo 
Impermeabili uomo-donna 
Cappotti uomo-donna 
Pantaloni uomo 
Camicie uomo 
Abiti donna 
Completi donna 
Gonne 
Giacconi ragazzo 
Pantaloni ragazzo 
Camice bimbo 
. . . e tanti altri articoli delle migliori marche a 
prezzi sbalorditivi. 
Una visita ai nostri magazzini è una buona occa
sione per rivalutare il vostro denaro. 

da 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

lire 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

65.000 
39.000 
42.000 
37.900 
16.000 
9.900 

19.900 
25.000 
9.000 

29.000 
9.000 
6.000 

Mercoledì, venerdì 
sabato e domenica sera 

BALLO LISCIO 

Domenica ore 15,30 

DISCOTECA 

Solo da noi troverete questi prezzi 

\- PISANE 
VIA PROVINCIALE CALCESANA 54 /60 
TEL. 8 7 9 . 1 0 4 ' - GHEZZANO (Pisa) 
AD 1 KM. DAL CENTRO DI PISA 

QUALCOSA DI PIÙ' DI UN NEGOZIO 

VENDITA ECCEZIONALE 
» prezzi d'ingrosso a rate senza cambiali tramite la Banca Popo
lare. Ai migliori prezzi della Toscana TV Color - Radio - Stereo -
Lampadari - Materiale elettrico per impianti civili ed industriati, 
articoli da riscaldamento. ~ 

IGNIS. ZOPPAS, REX. PHILIPS, CANDY. INDESIT ecc. " 
TV 1 2 " alimentazione mista 
TV COLOR da 
LAVATRICE da 5 Kg. 
ASPIRAPOLVERE CILINDRICO 
TERMOCONVETTORE 2000 W 
RADIATORE 8 ELEMENTI 1500 W 
STUFA ELETTRICA 3 CANDELE 2250 W _ 
RADIATORE 13 ELEMENTI 2500 W 
STUFA LEGNA E CARBONE 
BISTECCHIERA - ~ 
Assistenza garantita dalle fabbriche, ampio parcheggio. Prima di 
fare acquisti vistateci senza nessun impegno, ingresso libero. 

L. 111.000 
390.000 
195.000 
45.000 
33.000 
51.000 
14.000 
72.000 
96.000 
13.000 

COACOItD€ 
CHIESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0572) 48.215 
DIREZIONE: TRINCIAVELLI 

QUESTA SERA 
LISCIO E MODERNO 

VENERDÌ* ORCHESTRA 

ZIZZA e CERVI 

SABATO POMERIGGIO 
discoteca con 

RICCARDO CIONI 

#/ SO MB ni: ICO 
UN'ECCEZIONALE DISCOTECA 
S. Miniato Basso (Pisa) Tel. 0571/43255 

Sabato ore 21 - Festivi pomeriggio • sera 
domenica ore 21,30 BALLO LISCIO con Piergiorgio FARINA 

CASTELLI DE 
GREVEPESA 

DEL 

FATTORIE 
RIUNITE DEL 
CHIANTI 
CLASSICO 

3P cantina chi3nliq>a"3 sulla v a Gr^vigiana (Pon 
O b l a t o • tra ferrp~£ ? Greve n* Chiami' - Tele-
- 8T' i ; i 821 196 e apprta ^ei'p o-e 9 30 U 

"Tal' ro<-"preso M sat>a\- ce' 'a 

-•• "• i -a 1 , v ^ de a :s~a e n 1 - c i 

IN TEMPO DI VENDEMMIA 

REGALIAMO L'UVA 

PER FARE LA SCHIACCIATA 

Oggi domenica 
Pomerìggio e sera 
da « Discoring » 

Fiorella Moimoii 
e 

Camtmilla Show 

• < . ^ r . „ » y < « > i ^ » > . . i n . > ^ - „ ^ : 

) 


